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DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO N.  ____ DEL __/__/____ 

 
Proposta n. 534 del 28/09/2023  
 
STRUTTURA PROPONENTE: DIREZIONE S.C. SERVIZI LEGALI  
Avv. Paola Trudu 
 

 
 
OGGETTO: Tribunale di Cagliari – Causa in materia di assistenza obbligatoria iscritta al n. 
3891/2018 R.G. – Sentenza n. 247/2023 del 21 febbraio 2023 – Liquidazione Avv. Matilde 
Mura 
 

 
Con la presente sottoscrizione i soggetti coinvolti nell’attività istruttoria, ciascuno per le attività e le 
responsabilità di competenza dichiarano che la stessa è corretta, completa nonché conforme alle 
risultanze degli atti d’ufficio, per l’utilità e l’opportunità degli obiettivi aziendali e per l’interesse pubblico. 

Ruolo Soggetto Firma Digitale 

L’estensore 

Dott.ssa Claudia Boi  
Il Responsabile del 

procedimento 

 
 

La presente Deliberazione prevede un impegno di spesa a carico della Gestione Regionale Sanitaria 
Liquidatoria ATS 
 
        SI [X]                   NO [  ]                DA  ASSUMERE  CON SUCCESSIVO PROVVEDIMENTO [  ] 

 
 

La presente Deliberazione è soggetta al controllo preventivo di cui all’art. 41 della L.R. 24/2020    
 

SI [  ]                          NO [X] 
     
 

 
 
 

 
SERVIZIO SANITARIO 

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 
GESTIONE REGIONALE SANITARIA LIQUIDATORIA ATS 

UtenteAsl1
Font monospazio
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IL DIRETTORE DELLA SC SERVIZI LEGALI 

VISTO il Decreto Legislativo n. 502 del 30/12/1992 “Riordino della disciplina in materia 
sanitaria” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge regionale 11 settembre 2020, n. 24 “Riforma del sistema sanitario 
regionale e riorganizzazione sistematica delle norme in materia. Abrogazione della legge 
regionale n. 10 del 2006, della legge regionale n. 23 del 2014 e della legge regionale n. 17 
del 2016 e di ulteriori norme di settore”, e ss.mm.ii.; 

PRESO ATTO della Deliberazione di Giunta Regionale n. 7/8 del 03 marzo 2022 con la 
quale è stato individuato il Dott. Enrico Gaia quale Commissario Straordinario per la 
Gestione regionale sanitaria liquidatoria di ATS, delle soppresse USL e delle soppresse 
ASL ai sensi della Legge Regionale n. 24 del 11 settembre 2020 e ssmmii; 

CONSIDERATO che, in esecuzione della citata DGR 7/8, è stato stipulato apposito 
contratto tra la Regione Autonoma della Sardegna e il Dott. Enrico Gaia e che la Gestione 
regionale sanitaria liquidatoria ATS ne ha preso atto con deliberazione n. 181 del 16 
settembe2022; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 3, comma 6, della L.R. 24/2020, come novellato 
dall’art. 34 della L.R. 17/2021, “per l’espletamento di tutte le attività è utilizzato il personale 
dell’Ares”; 

PRESO ATTO dell’organizzazione aziendale provvisoria dell’ARES e della sua 
articolazione aziendale di cui alla deliberazione n. 132 del 01/07/2022;   

RICHIAMATO il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.ii.mm 

DATO ATTO che il soggetto che propone il presente atto non incorre in alcuna delle cause 
di incompatibilità previste dalla normativa vigente, con particolare riferimento al Codice di 
Comportamento dei Pubblici Dipendenti e alla Normativa Anticorruzione e che non 
sussistono, in capo allo stesso, situazioni di conflitto di interesse in relazione all’oggetto 
dell’atto, ai sensi della Legge 190 del 06/11/2012 e norme collegate; 

PREMESSO CHE, con ricorso in riassunzione depositato in data 9 ottobre 2018, il signor 
Omissis […] aveva riassunto il giudizio promosso nanti il TAR Sardegna nell’anno 2010, 
avente ad oggetto l’atto di revoca del 31 maggio 2010 n. 768/C, con il quale la ASL di 
Carbonia aveva revocato il precedente atto adottato il 23 aprile 2010, che aveva disposto il 
rimborso, in suo favore delle spese sanitarie per la sostituzione di protesi dentaria, terapia 
canalare ricostruzione e sedute di igiene orale; 

CHE la predetta revoca si basava sul fatto che le predette prestazioni, secondo la ASL, 
non rientravano nell’ambito del nomenclatore tariffario regionale approvato dalla Giunta 
Regionale con la deliberazione n. 19/6 del 28 aprile 1998, né in quelle previste dal decreto 
dell’Assessore Regionale alla Sanità (D.A.I.S.) n. 26/III SERV del 28 gennaio 1997; 
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CHE secondo il ricorrente, invece, la revoca era illegittima perché le spese odontoiatriche 
da egli sostenute rientravano tra quelle rimborsabili i quanto funzionali al proprio 
miglioramento della sicurezza e dell’autonomia; 

ATTESO CHE il TAR Sardegna, con la sentenza n. 614 del 17 giugno 2011, aveva accolto 
il ricorso, facendo propria l’interpretazione del ricorrente; 

CONSIDERATO CHE avverso tale sentenza la ASL di Carbonia ha proposto appello, 
deducendo il difetto di giurisdizione del Giudice Amministrativo e l’infondatezza del ricorso 
nel merito; 

CHE l’appello è stato accolto dal Consiglio di Stato con sentenza n. 4731 del 31 luglio 
2018, che ha dichiarato il difetto di giurisdizione del Giudice Amministrativo a conoscere 
della controversia e ha indicato il Giudice Ordinario, in funzione di Giudice del Lavoro, 
quale giudice dinanzi alla quale le parti avrebbero dovuto riassumere la causa nei termini 
e modi di legge; 

CHE Il ricorrente ha quindi riassunto il giudizio, insistendo per l’accertamento del proprio 
diritto a vedersi rimborsate le spese sanitarie di cui sopra; 

DATO ATTO CHE l’ATS Sardegna (già ASL di Carbonia) si è costituita con il patrocinio 
dell’Avv. Mura Matilde, contestando la domanda e invocandone il rigetto; 

RICHIAMATA la sentenza n. 247/2023 del 21 febbraio 2023, con cui il Tribunale, in 
funzione di Giudice del Lavoro, rigetta il ricorso e compensa integralmente le spese; 

VISTA la parcella pro-forma dell’Avv. Matilde mura con cui chiede il pagamento di 
4.069,48 euro per le prestazioni rese nel giudizio iscritto al n. 3891/2018 R.G.; 

VISTO l’art. 36 del Codice dei contratti pubblici che consente, per importi inferiori ad euro 
40.000,00, di ricorrere a modalità semplificate di affidamento diretto anche senza previa 
consultazione di due o più operatori economici; 

DATO ATTO CHE tale incarico può essere ricondotto nell’elenco di cui all’articolo 17, 
comma 1, lettera d), del Codice dei contratti pubblici; 

CHE gli incarichi relativi ai “servizi legali esclusi” si applicano le regole dell’articolo 4 del 
Codice dei contratti pubblici, e dunque l’affidamento dei relativi contratti pubblici avviene 
nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, 
trasparenza, proporzionalità, pubblicità. 

VISTE, anche, le linee guida 12/2018 dell’ANAC secondo cui è possibile procedere ad 
affidamento diretto nei confronti di un professionista “solo in presenza di specifiche ragioni 
logico-motivazionali che devono essere espressamente illustrate dalla stazione appaltante 
nella determina a contrarre”; 

RICHIAMATA, anche, la recente sentenza della Corte di Giustizia dell’Unione europea del 
6 giugno 2019 (C 264/2018), secondo cui gli incarichi legali sono esclusi dalla normativa 
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appaltistica generale – ai sensi dell’art. 10, lettera d), I e II) della direttiva 24/2014, 
corrispondente alle ipotesi dell’articolo 17 d) del codice dei contratti pubblici – in quanto 
diversi da ogni altro contratto, perché le relative prestazioni possono essere rese “solo 
nell’ambito di un rapporto intuitu personae tra l’avvocato e il suo cliente, caratterizzato 
dalla massima riservatezza“; 

ATTESO, pertanto, CHE sono esclusi dall'obbligo di richiesta del codice CIG, ai fini della 
tracciabilità cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136 e dal versamento del contributo ANAC i 
contratti relativi a patrocini legali, inquadrabili come prestazioni d’opera intellettuale, volti a 
soddisfare il solo bisogno di difesa giudiziale del cliente, qualora di valore inferiore a euro 
40.000,00; 

DATO ATTO CHE gli incarichi di patrocinio legale attribuiti ad un professionista per la 
difesa e la rappresentanza dell’ente in relazione a singole controversie, sono inquadrati 
come incarichi di consulenza e, pertanto, sono soggetti, ai sensi dell’art. 15, cc. 1 e 2, del 
d.lgs. n. 33/2013, alla pubblicazione sul sito istituzionale nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, sotto-sezione di primo livello “Consulenti e collaboratori”; 

CHE, nel rispetto delle vigenti normative in materia di tutela della riservatezza e 
trattamento dei dati personali, nel testo del presente provvedimento vengono omessi i 
nominativi dei soggetti dallo stesso interessati, essendo comunque possibile la loro 
identificazione, all'occorrenza, sulla base dello specifico fascicolo depositato presso la 
S.C. Affari Legali; 

RITENUTO, pertanto, di provvedere in merito; 

 

PROPONE 
 

per i motivi espressi in premessa, che qui si richiamano integralmente: 
 

1. DI LIQUIDARE in favore dell’Avv. Matilde mura con cui chiede il pagamento di 
4.069,48 euro per le prestazioni rese nel giudizio iscritto al n. 3891/2018 R.G.; 

2. DI IMPUTARE la somma, al lordo della ritenuta d’acconto, sul Bilancio d’esercizio 
2023 della Gestione Regionale Sanitaria Liquidatoria, come di seguito riportato: 
 

UFFICIO  
AUTORIZZATIVO 

MACRO 
AUTORIZZAZIONE CONTO CENTRO DI 

COSTO 
IMPORTO  

IVA INCLUSA 

DSTAFFAL 1 A802020701 
Altre sopravvenienze passive DA00040107 4.069,48 

 
3. DI DEMANDARE ai servizi competenti gli adempimenti derivanti dall’esecuzione del 

presente atto deliberativo; 
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4. DI DARE ATTO CHE il presente provvedimento è rilevante ai fini 
dell’amministrazione trasparente di cui al D.lgs. 33/2013; 

5. DI PUBBLICARE il presente provvedimento all’Albo Pretorio on-line ATS - 
Gestione Regionale Sanitaria Liquidatoria. 

 
IL DIRETTORE DELLA SC AFFARI LEGALI 

Avv. Paola Trudu 
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Per le motivazioni sopra riportate 

 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  

 
VISTA la su estesa proposta, che si richiama integralmente; 

DATO ATTO che il soggetto che adotta il presente atto non incorre in alcuna delle cause 
di incompatibilità previste dalla normativa vigente, con particolare riferimento al Codice di 
Comportamento dei Pubblici Dipendenti e alla Normativa Anticorruzione e che non 
sussistono, in capo allo stesso, situazioni di conflitto di interesse in relazione all’oggetto 
dell’atto, ai sensi della Legge 190 del 06/11/2012 e norme collegate; 

 

DELIBERA 
 

1) DI APPROVARE il contenuto della proposta di deliberazione sopra richiamata e per 
l’effetto di darne integrale esecuzione; 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
GESTIONE REGIONALE SANITARIA LIQUIDATORIA ATS 

Dott. Enrico Gaia 
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ALLEGATI SOGGETTI A PUBBLICAZIONE 

 
 

ALLEGATI NON SOGGETTI A PUBBLICAZIONE 

 
 
Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata on-line ATS - Gestione Regionale Sanitaria 
Liquidatoria dal ___/___/_____ al ___/___/_____ 
 

Il Dirigente Responsabile per la pubblicazione o suo delegato 
 
_____________________________        

 

UtenteAsl1
Font monospazio
06    10    2023         21   10    2023
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